
à i Casal pusterlengo poi,^^p’atórài 
comm.j.ssione.npjminata per|j^cirfeo|; 
stanza, e coim pósta dèi'ì signóri : 

Iiainoldi Antonio, presidente ;
Massim ini ingegnereGiovanni, 

membro, segretario ;
Marzàgalli, Gaetano, membro; 

sarà pronta a ricevere gli intelligenti 
e fidi messaggieri, ai tre primi dei 
quali questa direzione ha assegnato 
in premio una medaglia cì’oro e due 
d’argento.

Chi vorrà mancare a questo dilet­
tevole e per Acqui nuovissimo spet­
tacolo?.... tanto più che dopo la volata 
degli invidiati colombi, tuberemo 
anche noi fra un valzer ed una polka 
il nostro paradisiaco idillio, se non 
nelle vespertine aure dello spazio in­
finito dei cieli nelle tiepide e profu­
mate emananti dai tanto soavi e 
delicati fiori che . del salone sono 
Tomamente» più bello, più desiderato 
e più contrastato.

I. Cavalieri.

Finis coronai opus. — Questa volta 
registriamo la regola c non fecce- 
zione; poiché per il Gazzotti Luigi 
la serie dei dibattimenti che ebbero 
luogo alla nostra Corte d’Assise non 
poteva certamente chiudersi meglio 
che con un'assolutoria. E ciò tanto 
più perchè il povero Cazzotti, il quale 
aveva visto accordarsi al suo pre­
decessore, Poggi Paolo, dieci anni di 
reclusione per digerire la salsiccia e 
il salame altrui, che aveva godute 
le delizie di più d’un anno di car­
cere preventivo e, quasi quelle non 
bastassero, correva il rischio di an­
dare a godere le altre del manicomio, 
il povero Cazzotti, diciamo, oppresso
dal peso immane di.... 21 vaglia
cambiarli che si pretendevano da 
lui falsificati, aveva dovuto assistere 
ad una lotta di sei giorni ed acca­
nita pii» che mai. Vero è che la 
palma della vittoria è tanto più splen­
dida quanto più lunga e ardua ne 
fu la pugna, ma intanto egli non 
istava certo col cuore in pace pen­
sando in quei giorni alla sorte clic 
gli sarebbe toccata.

Abile difensore deila legge si di­
mostrò, come sempre, il Pubblico 
Ministero, Cav. Carrara. Egli passò, 
in rassegna i :.’l vaglia cambiarli, e 
colla scorta delle deposizioni dei te­
stimoni e delle perizie calligrafiche 
provò, per quanto si poteva, la col­
pabilità dell’imputato. Non se ne mo­
strarono però gran fatto convinti gli 
egregi Avvocati Persi e Fiorini, di­
fensori del Cazzotti. Il primo, colla 
parola facile, eloquente, affascinante 
che mai non gli fa difetto, benché 
questa volta appunto, a suo dire, gli 
venisse meno, proso ad esame tutti 
i vaglia caùibiarii, e con infinite ar­
gomentazióni sostenne che poi H, 
formanti oggetto del primo capo di 
imputazione, non c’era danno; man­
cando quindi uno degli elementi es­
senziali del falso, questo era escluso.

Per gli altri elicili sostenne clic 
non era provata Talteraziono della 
verità, la contraffazione' delle firmo, 
da parte delfimputato ; le firme in 
contestazione saranno statò bensì 
contraffatte, ina da altri, non dal 
Cazzotti. Questo era in urto collo 
perizie calligrafiche ; ma Dio mio ! 
qual peso si può dare loro? Non vi 
ha scienza più incerta di quella-dei 
calligrafi, disse TAvv. Persi; ed in 
appoggio di tale asserzione citò il 
caso seguente. Jn un processò di
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- falso un perito calligrafico aveva di­
chiarato nel $l.pd|k più esplicito e 

C’éerto che la scrittura 
èra delfimputato. 'Dietro? istàtnzA dól- 
l’Aw. Persi il perito’ è f'allotìtjanafì!»;' 
dalla sala d’udienza1, si fa vergare- 
dall’imputato un periodo; e lo;si pré-, 
senta al perito, latto rientrare, perchè 

: dichiari so nq Qonptsce\.il ; carattere; 
tìcf iì peritò5, colla certézza' di prima/ 
e con aria di trionfo,—, lo si vede 
lontano u n .migliò — ésclanià rène 
questo non è stato scritto dall’accu­
sato, — Non c’è che .dire..Del,resto,, 
data e non concessa la contraffazione ; 
delle firme da parte del Gazzotti, 
continuò l’Avv. Persi, è esci usa -- del 
parilasua colpabilitàgiuridica perchè 
è certo che egli' nel contraffarà'\le 
firme ’ non era coihpos. sui. Ed in, so­
stegno della sua tesi. enumerò una 
infinità di circostanze. Il Gazzotti 
non voleva essere da lui,difeso perchè 
bastava a suo dire, che egli, Gazzotti, 
scrivesse una lettera al " ministro 
Zanardelli per essere certo di non 
avere seccature. :

Durante il, carcere preventivo i l . 
Gazzotti si mostrava talora di una 
tranquillità straordinaria, a volte 
fischiava la marcia reale e poi si 
rincantucciava percuotendosi il petto. 
Prima del carcere, presidente della 
Società di S. Francesco, da Paoli, il 
Cazzotti'passava l’intero mattino' in 
Chiesa, inginocchiato sulle gradinate. 
Caritatevole, umanitario, noi sensi 
del Vangelo che dice « date paupe- 
ribus quod vobis superest » come po­
teva egli, se sano di mente, rendersi 
reo di tanti falsi ? Rubare per fare 
elemosina lo si dice.... per modo di 
dire, ma niuno v’ha, che mentecatto 
non sia, che io traduca in atto.

Dava fino alla sua splendida ar­
ringa esortando i giurati a non im­
primere sulla fronte del .Cazzotti 
quello stigmate immeritato che Vi­
vrebbe versato l’infamia sul nome 
dell’intera famiglia.

Replicava per una 
Pubblico Ministero, 
giurati che le azioni, 
infamanti, sono personali; sosteneva; 
che pel reato di falso bastaVa la pos­
sibilità del danno* e che’questa era 
assodata nel processo; ed avvertiva 
che il Cazzotti era sfrenatamente 
ambizioso, strano se si vuole, non 
certo alienato di mente.

Parlava ultimo, pure a difesa del 
Cazzotti, T Avv.. Fiorini. Colla sua 
solita parola pronta,e convincente egli 
si accingeva a dimostrare .che nelle 
contraffazioni dello,qdali cra inipCitato 
il Gazzotti, non v’era clanrio presènte 
nò futuro, mettendo in1 campo argo­
menti diversi da quelli espressi dal-,
TAvv. Persi. -, , ....
, Chiamati -a rispondere a- più di 

venti quesiti, i giurati escludevano 
l’irresponsabilità dèi Gazzotti per a -’ 
lienazione mentale,’'ma1 esclùdevano" 
pure la-sua colpabilità perché, non 
risultava provato ch’egli .avesse con­
traffatte lp sottoscriziony in. qo.nf.esa.

E la Corte, inchinandosi ài loro 
verdetto, mandava il GàzZotti rioifai" 
lavori forzati, non... al 'manicomio, 
ma a respirare in pace; quell’ arda ; 
libera e sana ch’egli avrà, sospirato 
le tante volte anche beandosi,., nelle', 
dolcezze della marcia reale.

E col sig. Gazzotti anche i giurati’ 
è gli habitiiès delTAssise sono man­
dati... in santa pace, restando, chiusa ; 
là nostra Corte per un periodo di 
tempo che noi vorremmo breyis^imo : 
se non ce ne dissuadesse ia . conòide-, 
razione che là riapertura della nòstra ‘ 
Assise segnerebbe una nuova ’serie 
di misfatti, vale a dire.là cìesolazione 
in tante povere famiglie.

lunga ora >il
Osservava ai 
anche le più

v.
.PoftyfM aurU iq , ,24. Luglio;Ì 889 .

' Ùmidit(ye siccità. uguàlDient^./futì^te — 
'Trnttfihimeri'tf danzanti — M n s i é a ^ ; -«proprio
vero :

v Una notizia ben dolorosa mi per­
venne, quella che il raccolto dell’uva 
sia costi., molto, compromesso per la 

!Trb|ip;duifiMitSTfGiova credere che 
la notizia sia esagerata e che il 

;-cpIdq; di questi giorni potgà rinvigorì " 
rire i le viti, di codéste ridenti bòli inè,' 
onde fruttino un meritato compenso 
ai t ribolati proprietari ed ai pazienti- 

' lavoratóri: ; ;ó ,;; u-.-i -, ...i-i !■•,-; • ;Gip premesso, come augurio i.sinp, 
cero di benessere ai. miei concittadini 
e conterranei, vi 'dirò Chè qui fumi-11 
dità colla pioggia la dobbiamo invece 
■desiderare per rifornire di acqua 
sana le'eìsteriie, per liberarci dàlia' 
polvere immensa che còpre tutte le< 
strade è  dalla miriade di- insetti 
'molesti, che ci torturano, giorno e 
notte.

Dietro iniziativa di baldi giovanotti, 
qui provvisoriamente residenti per 
ragioni d’impiego, e di gentili signore 
venute dal di fuori per i bagni, si 
coni binarono alcunitraftèniménti dan­
zanti al Circolo Cavour ed allo Sta­
bilimento. Artuso che riuscirono, i 
secondi specialmente, animatissimi.

E si spiega la preferenza data alle 
veglie sul mare perchè la stagionò 
non è certo propizia per radunarsi 
a ballare in luoghi chiusi. Invece 
sopra una specie di terrazzo in legno 
costrutto proprio sul mare, aderente 
allo stabilimento, abbellito modesta­
mente coni edera e . fiori, illuminato 
con variopinti palloncini, si sta di­
vinamente' e si danza senza prendere 
quéi corti bagni a vapore, che, al 
Circolo Gavoyr, pii facevano ricordare, 
il. .salóne di ,;CO().psto, Stabilimento 
Termale.,'

A tali testò senza pratese interviene 
quanto v’ha di meglio qui e nei paesi 
finitimi. Per darvene .un’idea vi dirò 
che notai la presenza del Prefetto 
cpnte.B.ennondi e di tutta la sua 

.distintissima famiglia; del càvàliér 
tYancia còlle sue'gentili nipóti ; del 
conte e -della contessa Roba-tv ;■' del 
marchese e della marchesaNègrpniy. 
del conimendator d’Ovidio,professore 

'  all’Università, di Torino e famiglia ; , 
della signóra Iì'obàudi di Genova e 
figlie; dei co hi ugì "Cottini d’Òheglia; 
dei coniugi ììambaldi e di'parecchie 

' altre notabilità di cui ora mi sfugge 
il nome. .

Le,danze abitualmente incominciano 
alle 9 1(2' e terminano alla mezza­
notte; esse costituiscono di quando 
in. quando, (poiché 'hanno luogo,- al 
maximum  due volte alla settimana) 
una .sppeie di reazione contro i bagni 
di mare. ' 1 ''
■  ̂ : - 0 : \  ' ' ' ;
ÀI . .Caffè' Nazionale abbiamo, tre 

volte la settimana, un òttirtro ’quar­
tetto die, eseguisce con’rara maestria 
■scelti pezzi' di, musica,: 'ed alla Do­
nienica sera fia banda cRiadina; nu­
merosa,; composta di. buoni elementi 

• e di ret t a dall ,a bile 'maestro .dì Milano . 
sìgnor,'Rèrretfa,!suo'nh daile'9 alleili*' 
innanzi al Caffè Cavour, sulla piazza - 
del -Teatro. . ■• il. o,

Tu itociq è, qualche cosa, e ci aiuta - 
a vincere la noia delle lunghe serate
° ^ V<V . i:.- .-; , •’

C53 i ■■'!,:•
l'Era pòchi : giorni, salvo contr’jòrni: 

' dini,'. ayrpmo davvero la, fortuna,. dÀi

• vèdere 1 in- questa rada la «nostra 
.squadra -navale, ; quella. , flotta Tnó cui 
:riponiamò tanteispe^anze-e che certo 

, :s,i,renderà, presentandòsène f  occa­
sione,- degna dell’ammirazione che 

óìià'nndi!i'p'èir!Ìeitqtti. gli Italiani, e dei 
sacrifici; immensi che costò e costa 

"peri.l.à swàp^pttjtkziotìe'i e 1 per il 'silo 
arm anieuto.. : A.,... , ■

Per-  ̂questa volta adunq-ue;.mi con­
gedò'’ da^"vói cóUà.sp’eràùzà.dTp’ptèrvi 

.iptiraiteuerOi presto .di un argomento 
veramente interessante e patriottico.
' - A .; V " ". :• s i : ‘ >; Blasius .

f  '- . f  Cì- scrivono :» •• » » .J l:
P reo. Sig. Direttore 

, LAVORI FEMMINILI
In una bòri addobbata : sala : della 

Beneficenza Israelitica, gentilmente 
'concessa, pochi giorni or sono andai 
a visitare l’esposizione dei lavori fem­
minili della scuola privata della di­
stinta maestra .signorina Ernesta 
Dò-Benedetti. Quantunque io non mi 
intenda'deiiavori ad ago, purè quivi, 
siccome il bello persuade sempre, ho 
ammirato tutto quanto sono capaci 
ad eseguire colla fine pazìenzae collo 
squisito senso artistico le manine 
gentili di laboriose fanciulle ! Dovrei 
ricordarmi, di tanti e tanti nómi,.ma 
la memoria mi tradisce; quindi chiedo 
venia a chi involontariamente rima­
nesse dimenticata.
• Fecero . meraviglie le signorine.: 

G.hiazza Margherita, Annetta Otto— 
lenghi, Lecco Claudina, EVnma Lattes,. 
Debenedetti Linda, Panelli Felieina, 
Bàrberis Rosita, sorelle Pinzi, Otto— 
lenghi Nina e due abili lavoratrici, 
funa di cinque, l’altra di sei anni: 
la Baratone Cunegonda e la Guido- 
bono Claudina. '

' %
M’hanno assicurato che, la setti­

mana scorsa,,le alunne che frequen­
tano il Collegio Levi, hanno dimo­
strato tutta la loro valentia esponendo 
èsse pure molti e graziosi lavori, ma 
non ho avuto la fortuna di ammirarli.

Farò fine coi più sinceri compli­
menti alle brave allieve, che sotto la 
solerte direzione di due maestre come 
la signorina De-Benedetti e signorina 
Levi, non potranno che fare sempre 
beile.

[P o l i te a m a ,— Terminate le rap­
presentazioni della compagnia giu— 
nastiòa . Bàrtòletti còlla1 serata di 
Mercoledì; il nòstro teatro starà chiuso 
pèb -pochi giórni. Nè)là- settimana 
ventura riavremo fra noi la compagnia 

•di qpqrqltq Fioravanti-.qqp queisim- 
patici ; artisti,.che, i 1 pubblico.,conòsce,. 
Irà Cui p.rirheggia'no la signorina 
CaìigariS ed rii buffo Favi.

Auguriamo -già fini d-’ora buoni af­
fari ;.'còsa; di cui.-npn -dubjtiamoi -se 
la compagnia ha serbato T impegno 
per cui è favorevolmente nota è, se 
il repertorio antico sarà ' in ;parte 
modificato in meglio. 1 ’

N u o v o  T e a t r o  — Il Sindaco 
convocava nói'giórni scorsi la Com­
missione TeatraTè onde manifestare 
lo sue idee:rintorno! alla costièziònc 
del nuovo teatro. ; . .... , ; ,

i ,, Yogiiamo sperarp. che; lajsua Torte 
;i^ i^ ti'va  varrà'...Anche’qdpsta còme


